
—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 295-2-2026

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  17 dicembre 2025 .

      Interventi per la realizzazione di impianti fotovoltaici 
da installare su edifici a uso produttivo nei settori agricolo, 
zootecnico e agroindustriale, da finanziare nell’ambito del 
PNRR, Missione 2, componente 1, investimento 4 «    Facility     
Parco Agrisolare».    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto-legge del 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74, recante «Disposizioni urgenti per il rafforzamento 
della capacità amministrativa delle amministrazioni pub-
bliche», e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74»; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, 
n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 Visto il regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019, relativo 
all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi 
finanziari; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, relativo 
all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimen-
ti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 
2019/2088; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio 
del 14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento 
dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa 
dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/523 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 marzo 2021, che istitui-

sce il programma InvestEU e che modifica il regolamento 
(UE) 2015/1017; 

 Visto l’art. 17 del regolamento (UE) 2020/852, che 
reca il principio di non arrecare un danno significativo 
(DNSH, «   Do no significant harm   »), e ferma restando 
l’inammissibilità alle agevolazioni dei progetti riferiti 
agli ambiti di attività esclusi di cui all’art. 2 del presente 
decreto; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
2021/C58/01 del 18 febbraio 2021, concernente «Orien-
tamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arre-
care un danno significativo” a norma del regolamento sul 
dispositivo per la ripresa e la resilienza»; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2021/2139 della 
Commissione del 4 giugno 2021, che integra il regola-
mento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Con-
siglio fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono 
di determinare a quali condizioni si possa considerare che 
un’attività economica contribuisce in modo sostanziale 
alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all’adatta-
mento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno 
significativo a nessun altro obiettivo ambientale; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
valutato positivamente con decisione del Consiglio ECO-
FIN del 13 luglio 2021, come modificato da ultimo, ai 
sensi dell’art. 21 del regolamento n. 241/2021, con deci-
sione di esecuzione ECOFIN del 17 giugno 2025; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, nella legge 29 luglio 2021, n. 108, 
concernente «   Governance    del Piano nazionale di rilancio 
e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strut-
ture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure» e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 6  -bis  , del men-
zionato decreto-legge n. 77/2021 che stabilisce che «le 
amministrazioni di cui al comma 1 dell’art. 8 assicurano 
che, in sede di definizione delle procedure di attuazione 
degli interventi del PNRR, almeno il 40 per cento delle 
risorse allocabili territorialmente, anche attraverso bandi, 
indipendentemente dalla fonte finanziaria di provenienza, 
sia destinato alle regioni del Mezzogiorno, salve le speci-
fiche allocazioni territoriali già previste nel PNRR»; 

 Visto il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito 
in legge 6 agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti 
per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’ef-
ficienza della giustizia»; 

 Visto l’art. 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, ai sensi del quale, con uno o più decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le 
procedure amministrativo-contabili per la gestione delle 
risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le moda-
lità di rendicontazione della gestione del Fondo di cui al 
comma 1037; 

 Visto l’art. 1, comma 1043, secondo periodo della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale, al fine 
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di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, 
di rendicontazione e di controllo delle componenti del 
   Next Generation EU   , il Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema 
informatico; 

 Visto, altresì, il comma 1044 dello stesso art. 1 della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, che prevede che, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle finanze, sono de-
finite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione fi-
nanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun progetto; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finan-
ze del 15 settembre 2021, in cui sono definite le modalità 
di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 
procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere dispo-
nibili in formato elaborabile, con particolare riferimento 
ai costi programmati, agli obiettivi perseguiti, alla spesa 
sostenuta, alle ricadute sui territori che ne beneficiano, 
ai soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed 
effettivi, agli indicatori di realizzazione e di risultato, 
nonché a ogni altro elemento utile per l’analisi e la valu-
tazione degli interventi; 

 Visto l’art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, che, al fine di assicurare l’effettiva traccia-
bilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministra-
zioni, prevede l’apposizione del Codice identificativo di 
gara (CIG) e del Codice unico di progetto (CUP) nelle 
fatture elettroniche ricevute; 

 Vista la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, 
che introduce la normativa attuativa della riforma del 
CUP; 

 Visto, in particolare, l’art. 3, comma 1, lettera ggggg  -
bis   del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che di-
sciplina il principio di unicità dell’invio, secondo il quale 
ciascun dato è fornito una sola volta a un solo sistema 
informativo, non può essere richiesto da altri sistemi o 
banche dati, ma è reso disponibile dal sistema informati-
vo ricevente; 

 Vista la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-
sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione», e, in particolare, l’art. 11, comma 2  -bis  , ai sensi 
del quale «Gli atti amministrativi anche di natura rego-
lamentare adottati dalle amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano 
l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono 
nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al com-
ma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto 
stesso»; 

 Viste le circolari emanate dal Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato relative all’attuazione, monitoraggio, rendi-
contazione e controllo dei progetti di cui alle misure del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e, in particolare, le 
circolari numeri 21, 25, 32, 33 del 2021, numeri 4, 6, 9, 
21, 27, 28, 29, 30, 32, 33, 34, 41 del 2022, numeri 1, 10, 
11, 16, 19, 27, 32, 33, 35 del 2023, n. 2, 12, 13, 15, 16, 
21, 22, 27, 29, 33, 35, 36 del 2024 e n. 1 e n. 22 del 2025; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 9 luglio 2021, recante l’individuazione delle ammini-
strazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR 
ai sensi dell’art. 8, comma 1, del menzionato decreto-
legge n. 77/2021; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, concernente modifiche alla tabella A allegata al 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
decreto 3 maggio 2024, recante «Assegnazione delle ri-
sorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ri-
partizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali 
di rendicontazione» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 134 del 10 giugno 2024; 

 Vista la misura del PNRR M2C1 Investimento 4 «   Fa-
cility    Parco Agrisolare», che mira ad incentivare gli in-
vestimenti delle imprese nei settori agricolo, zootecnico 
e agroindustriale ai fini di ammodernamento e utilizzo 
di tetti di edifici ad uso produttivo per la produzione di 
energia rinnovabile tramite l’installazione di impianti fo-
tovoltaici ed interventi complementari, con una dotazione 
complessiva pari a 789 milioni di euro, compresi gli oneri 
di gestione; 

 Considerato che, nell’ambito della dotazione comples-
siva della Misura M2C1 Investimento 4 «   Facility    Parco 
Agrisolare», una quota non superiore a 16 milioni di euro 
deve essere destinata alle spese di gestione della Misura, 
da versare a GSE, in qualità di soggetto attuatore della 
Misura, secondo criteri stabiliti in apposito accordo di na-
tura convenzionale (   agreement   ); 

 Considerato altresì che l’eventuale importo della quota 
destinata alle spese di gestione della Misura non utilizza-
to per tale finalità potrà comunque essere utilizzato per 
finanziare ulteriori progetti; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di 
   target    e    milestone    e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR e, in particolare per la Misura M2C1-I 4 «   Facility     
Parco Agrisolare»:  

  Milestone    M2C1-26, da conseguire entro il 31 di-
cembre 2025: «Accordo attuativo» (Convenzione con 
GSE ). Entrata in vigore dell’accordo attuativo»; 

  Milestone    M2C1-27, da conseguire entro il 31 di-
cembre 2026: «Accordi giuridici con i beneficiari finali e 
completamento dell’investimento. Il GSE avrà stipulato 
convenzioni di sovvenzione giuridicamente vincolanti 
con i beneficiari finali per un importo necessario a uti-
lizzare il 100% dell’investimento PNRR nello strumento 
(tenendo conto delle commissioni di gestione). Il contri-
buto climatico sarà pari ad almeno 633 milioni di euro, 
utilizzando la metodologia nell’allegato VI del regola-
mento (UE) 2021/241. Il Ministero dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste trasferirà al GSE 
789.000.000 euro per l’attuazione della    Facility   ; 

 Considerato che le amministrazioni titolari degli in-
terventi adottano ogni iniziativa necessaria ad assicurare 
l’efficace e corretto utilizzo delle risorse finanziarie asse-
gnate e la tempestiva realizzazione degli interventi secon-
do il cronoprogramma previsto dal PNRR, ivi compreso il 
puntuale raggiungimento dei relativi traguardi e obiettivi; 
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 Visti gli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea; 

 Visti gli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti 
di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
(2022/C 485/01) e, in particolare, i punti (144), (146 lette-
ra    b    ), (152 lettere    b    e    c    ), (153), dal (169) al (177); 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato e successive modifica-
zioni ed integrazioni, pubblicato nella    Gazzetta Ufficiale    
dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, con inclu-
so l’allegato 1 recante «Definizione di PMI»; 

 Visti, in particolare, gli articoli 38 e 41 del predetto re-
golamento (UE) n. 651/2014 «   General Block Exemption 
Regulation   » (GBER); 

 Visto il regolamento (UE) 2020/972 del 2 luglio 2020, 
che modifica, tra l’altro, l’art. 59 del regolamento (UE) 
n. 651/2014, prorogando la validità del regolamento stes-
so al 31 dicembre 2023; 

 Visto il regolamento (UE) 2023/1315 del 30 giugno 
2023, che modifica, tra l’altro, l’art. 59 del regolamento 
(UE) n. 651/2014, prorogando la validità del regolamento 
stesso al 31 dicembre 2026; 

 Visto il regolamento (UE) 2022/2472 della Commis-
sione del 14 dicembre 2022, che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, al-
cune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e 
nelle zone rurali; 

 Visto il regolamento adottato, ai sensi del comma 6 
dell’art. 52 della legge n. 234/2012, con il decreto del 
Ministro delle imprese e del made in Italy con i Ministri 
dell’economia e delle finanze e delle politiche agricole, 
alimentari e forestali, del 31 maggio 2017, n. 115, recante 
la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra 
l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 
e digitale (c.d.    tagging   ), il principio di parità di genere e 
l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani ed il 
superamento del divario territoriale; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa»; 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
recante «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136»; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamen-
to generale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
«Codice in materia di protezione dei dati personali, re-
cante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento 
nazionale al regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE», e succes-
sive modifiche e integrazioni; 

 Visto il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e la Guardia di finanza del 17 dicem-
bre 2021, avente l’obiettivo di implementare la reciproca 
collaborazione e garantire un adeguato presidio di lega-
lità a tutela delle risorse del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza; 

 Atteso che il presente intervento fornisce un contribu-
to al clima, come da allegato VI del regolamento (UE) 
2021/241, e che nell’ambito della misura saranno sele-
zionati progetti coerenti con i campi di intervento 029 
(energia rinnovabile solare) e 024 (efficienza energetica 
e progetti dimostrativi nelle PMI e misure di sostegno); 

 Considerato che il MASAF è già titolare della Misura 
M2C1 - Investimento 2.2 - del PNRR «Parco Agrisolare», 
che finanzia con contributi a fondo perduto l’installazio-
ne di pannelli fotovoltaici sui tetti dei fabbricati rurali da 
parte di imprese agricole di produzione primaria e di tra-
sformazione di prodotti agricoli; 

 Visto il decreto ministeriale n. 140119 del 25 marzo 
2022, recante «Interventi per la realizzazione di impianti 
fotovoltaici da installare su edifici a uso produttivo nei 
settori agricolo, zootecnico e agroindustriale, da finan-
ziare nell’ambito del PNRR, Missione 2, componente 1, 
investimento 2.2 “Parco Agrisolare”»; 

 Visto il decreto ministeriale integrativo del 14 luglio 
2022, recante «Ulteriori disposizioni in materia di atti-
vazione della misura PNRR, Missione 2, Componente 1, 
Investimento 2.2 “Parco Agrisolare”»; 

 Visto il regime di aiuto SA.102460 (2022/N), di cui al 
predetto decreto ministeriale, notificato il 31 marzo 2022 
alla Commissione europea mediante l’applicazione web 
SANI (   State Aid Notification Interactive   ); 

 Vista la decisione C (2022) 4660    final    del 7 luglio 
2022, con la quale la Commissione europea ha autorizza-
to il predetto regime d’aiuto SA 102460 (2022/N), indi-
cando al punto (6), paragrafo 2.3, che la base giuridica del 
medesimo regime è costituita dal summenzionato decreto 
ministeriale n. 0140119 del 25 marzo 2022 e dalle sue 
successive modificazioni; 

 Visto l’avviso pubblico n. 0362593 del 23 agosto 2022 
e relativi allegati (Primo avviso), recanti le modalità di 
presentazione delle domande di accesso alla realizzazio-
ne di impianti fotovoltaici da installare su edifici a uso 
produttivo nei settori agricolo, zootecnico e agroindu-
striale, da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 2, 
componente 1, investimento 2.2 «Parco Agrisolare» e sue 
successive modifiche; 

 Visti gli «Orientamenti per gli aiuti di Stato nei settori 
agricolo e forestale e nelle zone rurali» (COM 2022/C 
485/01) applicabili al comparto dal 2023; 
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 Visto il regime di aiuto SA.107302 (2023/N), notifica-
to il 28 aprile 2023 alla Commissione europea mediante 
l’applicazione web SANI (   State Aid Notification Inte-
ractive   ) e da questa autorizzato con la decisione C(2023) 
4039 del 19 giugno 2023; 

 Visto il decreto ministeriale del 19 aprile 2023, 
n. 211444 recante «Interventi per la realizzazione di im-
pianti fotovoltaici da installare su edifici a uso produttivo 
nei settori agricolo, zootecnico e agroindustriale, da fi-
nanziare nell’ambito del PNRR, Missione 2, componente 
1, investimento 2.2 “Parco Agrisolare”», emanato nel ri-
spetto del regime di aiuto SA.107302 (2023/N); 

 Visto l’avviso n. 386481 del 21 luglio 2023 recante 
«Secondo avviso recante le modalità di presentazione 
delle domande di accesso alla realizzazione di impianti 
fotovoltaici da installare su edifici a uso produttivo nei 
settori agricolo, zootecnico e agroindustriale, da finan-
ziare nell’ambito del PNRR, Missione 2, Componente 1, 
Investimento 2.2 “Parco Agrisolare”»; 

 Visto il regime di aiuto SA.113779 (2024/N), notifica-
to il 23 aprile 2024 alla Commissione europea mediante 
l’applicazione web SANI (   State Aid Notification Inte-
ractive   ) e da questa autorizzato con la decisione C(2024) 
5770 dell’8 agosto 2024 e che modifica il regime di aiuto 
SA.107302 (2023/N), che a sua volta modifica il regime 
di aiuto SA.102460 (2022/N); 

 Visto il decreto ministeriale n. 176845 del 17 aprile 
2024, recante interventi per la realizzazione di impianti 
fotovoltaici da installare su edifici a uso produttivo nei 
settori agricolo, zootecnico e agroindustriale, da finan-
ziare nell’ambito del PNRR, Missione 2, Componente 
1, Investimento 2.2 «Parco Agrisolare», che, tra l’altro, 
integra e modifica il decreto ministeriale n. 211444 del 
19 aprile 2023; 

 Visto l’avviso n. 371689 del 19 agosto 2024 recante 
«Terzo avviso recante le modalità di presentazione delle 
domande di accesso alla realizzazione di impianti foto-
voltaici da installare su edifici a uso produttivo nei set-
tori agricolo, zootecnico e agroindustriale, da finanziare 
nell’ambito del PNRR, Missione 2, Componente 1, Inve-
stimento 2.2 “Parco Agrisolare”»; 

 Visti i regimi di aiuto SA 104306 e SA 114419 comu-
nicati alla Commissione europea mediante l’applicazione 
web SANI (   State Aid Notification Interactive   ) in esenzio-
ne dall’obbligo di notifica ai sensi del regolamento (UE) 
n. 651/2014 del 17 giugno 2014 che dichiara alcune cate-
gorie di aiuti compatibili con il mercato interno in appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del trattato; 

 Visto il decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, conver-
tito con modificazioni dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, 
e, in particolare, l’art. 12, comma 1, lettere   b)   e   c)   e rite-
nuto opportuno favorire la realizzazione di iniziative che 
impiegano prodotti di qualità e specifiche caratteristiche 
di efficienza; 

 Visto il decreto direttoriale del 15 ottobre 2025, prot. 
n. 0550028, recante «Integrazioni al regolamento operati-
vo - allegato A al Terzo avviso recante le modalità di pre-
sentazione delle domande di accesso alla realizzazione di 
impianti fotovoltaici da installare su edifici a uso produt-
tivo nei settori agricolo, zootecnico e agroindustriale, da 

finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 2, Compo-
nente 1, Investimento 2.2 “Parco Agrisolare”»; 

 Vista la decisione di esecuzione (CID) COM (2025) 
15106 del 27 novembre 2025, con la quale sono stati stan-
ziati 789 milioni di euro per il finanziamento della Misu-
ra M2C1-I4 «   Facility    Parco Agrisolare», integralmente a 
valere su risorse del PNRR; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità e ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto fornisce le direttive necessarie 
all’attuazione della Misura del PNRR M2C1-I4 «   Facility    
Parco Agrisolare» (di seguito, Misura), di cui alla deci-
sione di esecuzione (CID) COM (2025) 15106 del 27 no-
vembre 2025. 

 2. La Misura prevede la selezione e il finanziamento di 
progetti con le stesse caratteristiche previste dall’art. 2, 
commi da 1 a 6, del decreto ministeriale prot. n. 211444 
del 19 aprile 2023. 

 3. Sono ammissibili ai finanziamenti concessi a valere 
sulle risorse assegnate alla presente Misura i progetti che 
rispettano requisiti di efficienza e di qualità dei prodotti. 

  4. In sede di selezione sarà riconosciuta priorità in or-
dine a:  

 a. progetti che non hanno già beneficiato di fi-
nanziamenti a valere sulla Misura M2C1-2.2 «Parco 
Agrisolare»; 

 b. progetti, il cui soggetto proponente è iscritto 
alla «rete agricola di qualità» di cui alla legge n. 116 
dell’11 agosto 2014 e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

 5. I progetti ammessi alle agevolazioni dovranno rispet-
tare i criteri di ammissibilità delle spese di cui all’art. 6 del 
decreto ministeriale prot. n. 211444 del 19 aprile 2023.   

  Art. 2.
      Soggetti beneficiari    

      1. I soggetti beneficiari delle agevolazioni del presente 
decreto sono gli stessi indicati all’art. 4, comma 1, del 
decreto ministeriale n. 211444 del 19 aprile 2023 e di se-
guito riportati:  

   a)   gli imprenditori agricoli, in forma individuale o 
societaria; 

   b)   le imprese agroindustriali; 
   c)   indipendentemente dai propri associati, le coope-

rative agricole che svolgono attività di cui all’art. 2135 
del codice civile e le cooperative o loro consorzi di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 
2001, n. 228; 

   d)   i soggetti di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   costituiti 
in forma aggregata quale, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, associazioni temporanee di imprese (A.T.I.), 
raggruppamenti temporanei di impresa (R.T.I), reti d’im-
presa, comunità energetiche rinnovabili (CER).   
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  Art. 3.

      Risorse, avvisi e ammissione a finanziamento    

     1. La dotazione finanziaria complessiva della misura 
M2C1-I4 «   Facility    Parco Agrisolare», integralmente a 
valere sul PNRR, ammonta a 789 milioni di euro, di cui 
una quota non superiore a 16 milioni di euro quali oneri 
di gestione. 

 2. Le risorse indicate al precedente comma 1 sono de-
stinate alla erogazione di agevolazioni in conto capitale 
per nuovi progetti, selezionati sulla base di uno o più av-
visi, che verranno emanati dal MASAF e attuati dal GSE, 
in applicazione del presente decreto. I progetti ammessi 
alle agevolazioni dovranno essere conclusi entro diciotto 
mesi dalla data dell’atto di concessione del finanziamen-
to. Le modalità di rendicontazione sono definite negli av-
visi di cui al successivo comma 4. 

  3. Le risorse di cui al comma 2 sono destinate per la 
realizzazione di progetti secondo i seguenti criteri:  

 a. alle imprese del settore della produzione agri-
cola primaria, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 2, 
comma 3, e dall’art. 5, comma 2, del decreto ministeriale 
prot. n. 211444 del 19 aprile 2023 e dalla tabella 1A di cui 
all’allegato A del medesimo decreto, per una quota pari a 
473 milioni di euro; 

 b. alle imprese del settore della trasformazione di 
prodotti agricoli, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 2, 
comma 3, e dall’art. 5, comma 2 e dalla tabella 2A del de-
creto ministeriale prot. n. 211444 del 19 aprile 2023, per 
un importo pari a 150 milioni di euro; 

 c. alle imprese del settore della trasformazione di 
prodotti agricoli in non agricoli, nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 2, comma 3, e dall’art. 5, comma 2 e dal-
la tabella 3A del decreto ministeriale prot. n. 211444 del 
19 aprile 2023, per un importo pari a 10 milioni di euro; 

 d. alle imprese del settore della produzione agricola 
primaria, senza il vincolo di cui all’art. 2, comma 3 del 
presente decreto ministeriale prot. n. 211444 del 19 aprile 
2023 e nel rispetto dell’art. 5, comma 2 e della tabella 4A 
di cui all’allegato A del medesimo decreto, per un impor-
to pari a 140 milioni di euro. 

 Le imprese del settore della produzione agricola pri-
maria possono presentare domande a valere sulle risor-
se alternativamente del punto   a)   o del punto   d)  . Qualora 
l’impresa presenti domande a valere sulle risorse di en-
trambi i punti, solo una domanda potrà essere valutata, 
secondo modalità definite negli avvisi di cui al successivo 
comma 4. 

 4. Il contributo è concesso fino ad esaurimento delle 
risorse disponibili, secondo le modalità e i limiti definiti 
con uno o più avvisi, emanati dalla Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare, che ripor-
ta le modalità di attuazione e gestione della Misura. 

 5. Qualora, a seguito del finanziamento di tutti i proget-
ti ammissibili per ciascuna delle categorie di cui al com-
ma 3, non dovessero essere impegnati i relativi    plafond    , 
con decreto della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare le somme residue potranno 
essere ripartite, tenuto anche conto del numero comples-

sivo di domande pervenute per ciascuna categoria, secon-
do i seguenti criteri:  

 a. le risorse della categoria, di cui al comma 3, let-
tera   c)  , non assegnate, possono essere destinate alla ca-
tegoria, di cui al comma 3, lettera   d)  , fino ad un valore 
complessivo non superiore a 150 milioni di euro; 

 b. in ogni caso, le risorse delle categorie, di cui al 
comma 3, lettere   b)  ,   c)   e   d)  , non assegnate, possono es-
sere destinate alla categoria, di cui al comma 3, lettera 
  a)  , fino ad un valore complessivo non superiore a 789 
milioni di euro. 

 6. Ulteriori risorse che dovessero liberarsi per effetto 
di rinunce, revoche ed economie possono essere ripartite 
con le medesime modalità e criteri di cui al comma 5. 

 7. Gli oneri di gestione, di cui al comma 1, sono ricono-
sciuti al GSE, in qualità di soggetto attuatore, sulla base 
di criteri stabiliti nell’accordo attuativo di cui al succes-
sivo art. 4, comma 2. Eventuali somme non riconosciute 
al GSE quali oneri di gestione possono essere destinate ai 
fini di cui al comma 2. 

 8. Ai sensi dell’art. 2, comma 6  -bis  , del decreto-legge 
n. 77/2021 e successive modificazioni e integrazioni, un 
importo pari ad almeno il 40% delle risorse indicate al 
precedente comma 1, al netto degli oneri di gestione, è 
destinato al finanziamento di programmi localizzati nelle 
Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Moli-
se, Puglia, Sardegna e Sicilia. 

 9. L’ammissibilità al finanziamento dei progetti è valu-
tata da un comitato, costituito presso il soggetto attuatore 
e composto da esperti nominati secondo le modalità indi-
viduate nell’accordo attuativo di cui al successivo art. 4, 
comma 2, previa apposita istruttoria ed approvata a mag-
gioranza del medesimo.   

  Art. 4.
      Soggetto attuatore    

     1. Il soggetto attuatore della Misura M2C1-I4 «   Faci-
lity    Parco Agrisolare» è il Gestore dei servizi energetici 
- GSE S.p.a., come stabilito nella decisione di esecuzione 
del Consiglio COM (2025) 15106 del 27 novembre 2025. 

 2. I compiti attribuiti al soggetto attuatore saranno in-
dicati nell’apposito accordo attuativo da sottoscriversi tra 
il Ministero ed il soggetto attuatore. 

 3. Ai fini della efficace gestione della Misura, al sog-
getto attuatore sono trasferite le risorse di cui all’art. 3, 
comma 1. 

 4. Il soggetto attuatore assicura l’adozione di procedu-
re in materia di monitoraggio,    audit    e controllo in linea 
con gli    standard    previsti nel PNRR, che garantiscano la 
corretta gestione delle risorse trasferite, nonché la pre-
venzione, l’individuazione e la rettifica di frodi, corruzio-
ne e conflitti di interessi. 

 5. Gli interessi netti eventualmente maturati sui con-
ti correnti fruttiferi eventualmente utilizzati dal soggetto 
attuatore per la gestione della Misura, nonché le somme 
eventualmente rientrate e/o recuperate a fronte dei bene-
fici concessi, dovranno essere utilizzate esclusivamente 
per la concessione di ulteriori finanziamenti ai progetti 
della Misura. 
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 6. Ai sensi dell’art. 44  -quater   della legge n. 196/2009, 
alle prescritte attività di comunicazione, tramite il porta-
le COAS (Conti amministrazioni statali), riferite ai conti 
correnti fruttiferi di cui al comma 4, provvede direttamen-
te il soggetto attuatore, intestatario degli stessi. 

 7. Il soggetto attuatore verifica l’ammissibilità di cia-
scun progetto rispetto ai requisiti indicati nel presente de-
creto e nel PNRR, effettua    audit     ex post    basati sul rischio 
e reinveste eventuali rientri conformemente alla politica 
di investimento del dispositivo. 

 8. Con riguardo alla verifica del requisito di cui 
all’art. 4, comma 3, lettera   e)  , del decreto ministeria-
le n. 211444 del 19 aprile 2023, il soggetto attuatore ne 
accerta il possesso unicamente in fase di erogazione ai 
beneficiari, a qualsiasi titolo, delle risorse della Misura.   

  Art. 5.

      Cumulo delle agevolazioni    

      1. In linea con quanto stabilito nell’art. 11 del decreto 
ministeriale n. 211444 del 19 aprile 2023 e nel rispetto 
del principio del divieto di doppio finanziamento di cui 
all’art. 9 del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, le misure 
concesse in esecuzione del presente decreto:  

 i. possono essere cumulate, in relazione agli stessi 
costi ammissibili, con altri aiuti di Stato e aiuti    de mini-
mis   , purché tale cumulo non porti al superamento dell’in-
tensità di aiuto stabilita per ciascuna tipologia di misura 
di cui al presente decreto; 

 ii. possono essere altresì cumulate con qualsiasi altra 
misura di sostegno finanziata con risorse pubbliche, pur-
ché tale cumulo non riguardi gli stessi costi ammissibili, 
o le stesse quote parti del costo di uno stesso bene, e non 
porti al superamento del costo sostenuto per ciascun tipo 
di intervento di cui al presente decreto.   

  Art. 6.

      Entrata in vigore    

      1. Gli interventi di cui al presente decreto sono diretti, 
nel rispetto della normativa dell’Unione europea in mate-
ria di aiuti di Stato, a concedere:  

 i. aiuti compatibili con il mercato interno, ai sensi 
dell’art. 107, paragrafo 3, lettera   c)  , del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, soggetti all’obbligo di 
notifica ai sensi dell’art. 108 del medesimo trattato, come 
disciplinati dall’art. 3, comma 3, lettere   a)   e   b)  , che entra-
no in vigore dalla data di ricevimento della decisione di 
approvazione da parte della Commissione europea; 

 ii. aiuti compatibili con il mercato interno, ai sensi 
dell’art. 107, paragrafo 3, lettera   c)   del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, esenti da obbligo di no-
tifica ai sensi dell’art. 108 del medesimo trattato, come 
disciplinati dall’art. 3, comma 3, lettere   c)   e   d)  .   

  Art. 7.

      Disposizioni finali, pubblicazione e trasparenza    

     1. Per quanto non espressamente previsto dal presente 
decreto, si applicano, in quanto non incompatibili, le di-
sposizioni di cui al decreto ministeriale prot. n. 211444 del 
19 aprile 2023 e successive modificazioni ed integrazioni. 

 2. Fermo restando il limite massimo delle spese am-
missibili di euro 1.500,00/kWp per l’installazione dei 
pannelli fotovoltaici stabilito all’art. 6 del decreto mini-
steriale prot. n. 211444 del 19 aprile 2023 e successive 
modificazioni ed integrazioni, nell’ambito degli avvisi di 
cui all’art. 3, comma 4 potranno essere aggiornate le spe-
se massime ammissibili per i sistemi di accumulo e per i 
dispositivi di ricarica elettrica per la mobilità sostenibi-
le tenendo conto dei prezzi correnti di mercato rilevati 
nell’ambito della gestione della Misura M2C1-2.2 «Parco 
Agrisolare». 

 3. Al fine di assicurare il raggiungimento di    target    e 
   milestone    e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, 
e in particolare, per la misura M2C1 - Investimento 2.2 
«Parco Agrisolare», gli avvisi di cui all’art. 3, comma 4, 
potranno individuare disposizioni specifiche per garantire 
l’ammissibilità alle risorse di cui alla Misura M2C1-2.2 
«Parco Agrisolare» ai progetti che rispettino tutti i requi-
siti e le condizioni di realizzazione degli interventi ivi 
previsti. 

 4. Fatte salve le competenze del soggetto attuatore e 
dell’unità di missione per il PNRR, la Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare vigila sul-
la corretta applicazione del presente decreto. 

 5. È fatta salva la facoltà delle competenti Direzioni 
generali del Ministero di fornire, nel rispetto di quanto 
previsto nel presente decreto e in ottemperanza alle vi-
genti norme nazionali ed europee, ulteriori indicazioni 
finalizzate a garantire il pieno rispetto della normativa, 
delle condizionalità PNRR, della sana gestione finanzia-
ria e di altri aspetti connessi alla Misura. 

 6. Il presente decreto è pubblicato sul sito internet del 
Ministero (www.politicheagricole.it) ai sensi della se-
zione 3.2.4., punto (114) degli orientamenti e dell’art. 9, 
comma 1 del GBER. Le informazioni sono conservate 
per almeno dieci anni e sono accessibili al pubblico senza 
restrizioni come previsto alla sezione 3.2.4., punto (112) 
degli orientamenti e all’art. 9, comma 4 del GBER. In 
particolare, è garantita la pubblicazione delle informazio-
ni seguenti sul sito internet del Ministero/soggetto attua-
tore: (a) la base giuridica per gli aiuti individuali; (b) il 
nome dell’autorità che concede gli aiuti; (c) il nome dei 
singoli beneficiari, la forma e l’importo dell’aiuto con-
cesso ad ogni beneficiario, la data di concessione, il tipo 
di impresa, la regione nella quale si trova il beneficiario e 
il settore economico principale in cui il beneficiario svol-
ge le sue attività. 

 7. All’espletamento delle attività connesse al presen-
te decreto, il Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste provvede con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 
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 8. Il presente decreto è sottoposto ai controlli degli or-
gani competenti ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 dicembre 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 gennaio 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 68

  26A00465

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  23 dicembre 2025 .

      Canoni di abbonamento speciale alla radiodiffusione per 
l’anno 2026.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, 
recante «Disciplina degli abbonamenti alle radioaudizio-
ni», convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880; 

 Visto il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 31 dicembre 1947, n. 1542, recante «Nuove norme 
in materia di pagamento del canone di abbonamento alle 
radioaudizioni»; 

 Vista la legge 14 aprile 1975, n. 103, recante «Nuove 
norme in materia di diffusione radiofonica e televisiva»; 

 Vista la legge 6 agosto 1990, n. 223, recante «Discipli-
na del sistema radiotelevisivo pubblico e privato»; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 650, recante «Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
23 ottobre 1996, n. 545, recante disposizioni urgenti per 
l’esercizio dell’attività radiotelevisiva e delle telecomu-
nicazioni, interventi per il riordino della RAI S.p.a., nel 
settore dell’editoria e dello spettacolo, per l’emittenza te-
levisiva e sonora in ambito locale nonché per le trasmis-
sioni televisive in forma codificata»; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istitu-
zione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e 
norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisi-
vo» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449, recante «Mi-
sure per la stabilizzazione della finanza pubblica» e, in 
particolare, l’art. 24, commi 14 e 15; 

 Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 448, recante 
«Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo 
sviluppo»; 

 Vista la legge 23 dicembre 1999, n. 488, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2000)» e, in parti-
colare, l’art. 16; 

 Vista la legge 28 dicembre 2001, n. 448, art. 9, com-
ma 14, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-

cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 
2002)»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni e, in particolare, gli 
articoli 32  -bis  , 32  -ter  , 32  -quater   e 32  -quinquies  , relativi 
alle competenze, alle funzioni, alla struttura e all’organiz-
zazione del Ministero delle comunicazioni; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito con modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 104, recante «Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni dei Ministeri» e, in particolare, 
l’art. 2 comma 1, con il quale il Ministero dello sviluppo 
economico assume la denominazione di Ministero delle 
imprese e del made in Italy; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 174, recante il Regolamento di 
organizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 e 
successive modificazioni, recante il «Codice delle comu-
nicazioni elettroniche»; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 207, 
attuazione della direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, che isti-
tuisce il Codice europeo delle comunicazioni elettroniche; 

 Vista la legge 3 maggio 2004, n. 112, recante «Norme 
di principio in materia di assetto del sistema radiotelevi-
sivo e della RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a., nonché 
delega al Governo per l’emanazione del testo unico della 
radiotelevisione» ed in particolare l’art. 18; 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208, 
recante «Attuazione della direttiva (UE) 2018/1808 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 novembre 
2018, recante modifica della direttiva 2010/13/UE, relati-
va al coordinamento di determinate disposizioni legisla-
tive, regolamentari e amministrative degli Stati membri, 
concernente il testo unico per la fornitura di servizi di 
media audiovisivi in considerazione dell’evoluzione del-
le realtà del mercato», come modificato dal decreto le-
gislativo 25 marzo 2024, n. 50, e in particolare l’art. 61, 
comma 3, che, nel dettare i principi sul finanziamento del 
servizio pubblico generale radiotelevisivo prevede che 
«entro il mese di novembre di ciascun anno, il Ministro 
dello sviluppo economico, con proprio decreto, stabilisce 
l’ammontare del canone di abbonamento in vigore dal 
1° gennaio dell’anno successivo, in misura tale da con-
sentire alla società concessionaria della fornitura del ser-
vizio di coprire i costi che prevedibilmente verranno so-
stenuti in tale anno per adempiere gli specifici obblighi di 
servizio pubblico generale radiotelevisivo affidati a tale 
società, come desumibili dall’ultimo bilancio trasmesso 
prendendo anche in considerazione il tasso di inflazione 
programmato e le esigenze di sviluppo tecnologico delle 
imprese»; 

 Visto il contratto di servizio tra il Ministero e la RAI 
- Radiotelevisione italiana S.p.a. per il quinquennio 
2023-2028, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 121 del 
25 maggio 2024, in corso di validità; 


